
 

SD: 24422/2025​  
​  

A Dallavalle Angelo e Figlio Società Agricola 
az.agr.dallavalle@legalmail.it 
 

e, p.c.  Al Comune di Cadeo  
comune.cadeo@sintranet.legalmail.it 
 
Al Comune di Fiorenzuola d’Arda 
protocollo@pec.comune.fiorenzuola.pc.it 
 
Al Comune di Cortemaggiore 
comune.cortemaggiore@sintranet.legalmail.it 
 
Alla Provincia di Piacenza 
provpc@cert.provincia.pc.it 
 
Al Consorzio di Bonifica di Piacenza 
cbpiacenza@pec.it 
 
All’AUSL 
Dipartimento di Sanità Pubblica 
protocollounico@pec.ausl.pc.it 
 
Alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Parma e Piacenza 
sabap-pr@pec.cultura.gov.it 
 
All’Arpae - APA OVEST 
Servizio Territoriale Piacenza 
Unità di Presidio Territoriale di Fiorenzuola d’Arda 
​  
Alla Regione Emilia-Romagna 
Area Valutazione Impatto e Ambientale e 
Autorizzazioni 
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

​  
A Francesco Cavalli 
francesco.cavalli2@ingpec.eu 

 
 
 

 
 ​ ​ ​ ​ ​ ​            

OGGETTO:​ Fascicolo regionale 1317/34/2025 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(PAUR) ex L.R. 4/2018 - Realizzazione di ricoveri zootecnici per l'allevamento di suini 
nella fase di ingrasso - Distretto del Cibo - Consorzio salumi DOP Piacentini. 
Richiesta integrazioni (art. 27-bis D.Lgs. 152/2006, art. 18 L.R. 4/2018). 

 

Ricordato che  

-​ la Dallavalle Angelo e Figlio Società Agricola S.r.l. ha presentato istanza di PAUR, con nota 
iscritta al protocollo regionale n. 772166 del 06/08/2025, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 4/2018, alla 
Regione Emilia-Romagna e all’ARPAE SAC (Servizio Autorizzazioni e Concessioni) di Piacenza 
allegando il prescritto Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.), l’elenco delle autorizzazioni richieste  
comprese nel procedimento unico e la relativa documentazione; 
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-​ il progetto appartiene: 
-​ alla tipologia di cui all’Allegato A della L.R. 4/2018 e in particolare alla categoria A.2.10 - 

“Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di: 85.000 posti per polli da 
ingrasso; 60.000 posti per galline; 3.000 posti per suini da produzione (di oltre 30 
chilogrammi) o 900 posti per scrofe”; 

-​ alla tipologia di cui al punto 6.6.b) dell’allegato VIII del D.Lgs. 152/2006 “Allevamento 
intensivo di suini con più di 2000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg)”; 

-​ in data 19/11/2025 è stato pubblicato l’avviso al pubblico sul sito web delle valutazioni ambientali 
della Regione Emilia-Romagna, sull’albo pretorio informatico delle Amministrazioni comunali 
territorialmente interessate e sul BURERT n. 286 (ai sensi dell'art. 17, comma 3 della L.R. 4/2018); 

-​ con comunicazione del 11/11/2025, protocollo Arpae n. 200204, il SAC Arpae di Piacenza ha indetto 
una Conferenza di servizi istruttoria in modalità telematica per il giorno 28/11/2025; 

Si comunicano le integrazioni formulate dagli Enti e dalle Amministrazioni che devono rilasciare 
autorizzazioni o titoli abilitativi comunque denominati, anche a seguito dell’esito della Conferenza di servizi 
istruttoria: 

a)​ PROVINCIA DI PIACENZA 
1.​ Considerato che, con Delibera C.C. n. 44 del 18.09.2025 il Comune di Cadeo ha adottato il Piano 

Urbanistico Generale (PUG), rispetto al quale si applica la salvaguardia ai sensi dell’art. 27 della 
L.R. 24/2017, al fine di valutare la compatibilità territoriale e ambientale degli interventi proposti, si 
rende necessario, quale integrazione agli elaborati di Variante, effettuare una verifica di conformità 
e coerenza dell’intervento rispetto ai contenuti del PUG. Occorre inoltre integrare il documento di 
ValSAT relativamente alla fase di “verifica di coerenza esterna”, nella quale sono esaminati gli 
obiettivi delle scelte progettuali in relazione agli obiettivi degli strumenti di pianificazione 
sovraordinati, includendo la valutazione di coerenza rispetto al PUG. 

b)​ AUSL - Dipartimento di Sanità Pubblica 
2.​ in merito alla relazione che riporta la stima delle emissioni di CO2 derivanti dal consumo di suolo ed 

energetico, nonché la quantificazione delle compensazioni, si chiede di rivedere i calcoli relativi alla 
compensazione considerando nel computo delle emissioni di CO2 anche quelle derivanti dalle 
attività di cantiere e dalle emissioni di NH3, privilegiando per la compensazione la messa a dimora 
di essenze arboree e arbustive. 

c)​ ARPAE  
3.​ Descrizione dell’installazione e dati ambientali (sez C.3 e schede): 

3.1.​ devono essere fornite informazioni di dettaglio relative al ricovero esistente (Ric 1.A) 
producendo anche la tavola delle sezioni, da cui si possa rilevare il tipo di stabulazione 
adottato (anche nella corsia di defecazione esterna); 

3.2.​ esplicitare i parametri utilizzati per la valutazione del numero di posti suini dei vari ricoveri 
(riassunti nella “Tab D.1 - Consistenza massima per capannoni”), tenendo in 
considerazione il numero di animali massimi ospitabili in ogni box e indicando chiaramente 
le aree destinate ad infermeria che, pertanto, dovranno essere escluse dal conto della 
Superficie Utile di Allevamento. Si osserva, a tal proposito, che: 
- la dimensione dei box del ricovero 1, rappresentata nella Tavola “AIA T_04 - pianta dei 
ricoveri e rete fognaria”, risulta essere pari a 22,46 m2 e, pertanto, potrà ospitare 22 
capi/box, considerando una Superficie Utile di Stabulazione standard pari a 1 m2/capo. 
Nell’indicazione della S.U.A. di tale ricovero sono indicati 34 box e, pertanto, il numero di 
posti suino risulterebbe pari a 748 capi e non 952. Preme precisare che il numero di posti 
suini deve essere calcolato a partire dalla superficie disponibile di ogni box (detratto lo 
spazio occupato dagli abbeveratoi ecc) e tenendo conto della S.U.S. riferita alla tipologia 
animale allevata, arrotondando tale numero al netto dei decimali; 
- solamente nel ricovero 1 vengono esclusi due box dal calcolo della S.U.A. del ricovero, 
presumibilmente utilizzati come infermeria, mentre tutti i ricoveri in progetto sono 
conteggiati per la totalità dei box. Dovrà essere aggiornata la Tavola “AIA T_04 - pianta dei 
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ricoveri e rete fognaria” con l’indicazione di tutti i box destinati ad "infermeria" ed 
eventualmente corretta con le informazioni coerenti con quanto espresso al punto sopra; 
Se a seguito delle verifiche sopra richieste dovesse essere necessario correggere il dato 
del numero di posti suini, dovranno di conseguenza essere presentate nuovamente tutte le 
schede previste dalle Linee Guida di settore, l’elaborato Bat Tool e ogni altra informazione 
derivante. 
 

3.3.​ chiarire il motivo per cui il parametro di Superficie Utile di Stabulazione pari a 1,2 m2/capo, 
utilizzato per la stima della consistenza effettiva dell’allevamento (“Tab D.2 - Consistenza 
effettiva per capannoni”), non è stato utilizzato per il Ricovero 1.A , esistente; 

3.4.​ la tavola “AIA_T02 - planimetria impianto - Allegati 3A - 3B - 3D - 3F” deve essere integrata 
con le informazioni relative alle emissioni in atmosfera, così come previsto per l’Allegato 3A 
di cui alla Linea Guida DGR n. 2411/2004; 

3.5.​ fornire una specifica e dettagliata descrizione del sistema di purificazione dell’aria di cui è 
prevista l'installazione, producendo schede tecniche e valutazione dei costi/benefici attesi 
dall’introduzione di tale tecnica (BAT 11, 13.b, 28); 

3.6.​ chiarire le caratteristiche della zona filtro per i mezzi all’ingresso dell’installazione, fornendo 
una rappresentazione sintetica della pavimentazione e della presenza del pozzetto di 
raccolta dei percolati; 

3.7.​ fornire una stima dei consumi energetici attesi ed elaborare una valutazione dell'efficienza 
energetica dell'installazione, come previsto dai Bref Energy Efficiency; 

3.8.​ chiarire se l’indicazione riferita alle vasche 6 “da dismettere” si riferisce alla previsione di 
demolizione dei manufatti o si intende manutenerle per un loro eventuale riutilizzo futuro; 

3.9.​ rappresentare su apposita cartografia la presenza di condotte fisse utilizzate per la 
spandimento dei liquami, se presenti; 

3.10.​ indicare la presenza di sistemi di prevenzione degli incidenti, allarmi o sistemi di blocco 
automatico; 

3.11.​ in relazione allo scarico delle acque reflue domestiche dalla documentazione depositata la 
modalità depurativa scelta è la dispersione nel terreno mediante subirrigazione non 
drenata; si chiede di dare evidenza che tale scelta progettuale sia coerente con la 
composizione del terreno alle profondità di interesse così come riportata nel documento - 
AS_R02_Relazione_geologica. e alle disposizioni normative vigenti, di cui alle tabelle A e 
B della DGR 1053/2003 

4.​ Analisi delle BAT 

4.1.​ BAT 28 “monitoraggio emissioni di ammoniaca”: deve essere espresso il metodo di 
monitoraggio che si intende adottare; 

4.2.​ BAT 30 “emissioni di ammoniaca nell'aria provenienti da ciascun ricovero zootecnico”: 
indicare esclusivamente la tecnica complessivamente adottata ed utilizzata nel sistema di 
calcolo delle emissioni prodotte mediante software BatTool. 

5.​ Terre e Rocce 

5.1.​ andranno quantificati gli scavi previsti e le modalità di gestione delle terre e rocce da scavo 
ai sensi del DPR 120/2017 

 
Si allegano, per il buon ordine, i contributi pervenuti dagli Enti a cui si rimanda per una più dettagliata lettura. 
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Si comunica che i termini della procedura di VIA rimarranno sospesi fino alla presentazione della 
documentazione integrativa richiesta, che dovrà essere inoltrata in formato elettronico alla Regione 
Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, all’Arpae Piacenza e agli Enti in 
indirizzo entro trenta giorni dal ricevimento della presente (termini eventualmente prorogabili su richiesta 
motivata del proponente ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5, del D.Lgs. 152/2006). 

 
Distinti saluti 

 
 
 
 

La Dirigente del SAC Arpae di Piacenza 
Dott.ssa Anna Callegari 

(nota firmata digitalmente) 
 

 

 
Allegati: 

-​ Prot. Arpae n. 214647 del 03/12/2025 - PROVINCIA DI PIACENZA; 
-​ Prot. Arpae n. 219834 del 12/12/2025 - AUSL. 
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